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Nubi tempestose sul sistema aeroportuale sardo: oltre ai mali endemici 
| f Air Sardinia rischia il fallimento (arriva Ciarrapico?). E Alisarda, forse, va a Firenze 

Crisi «aerea» 
doppia tariffa 
... e l'Italia 
si allontana 
Nubi-tempestose sul sistema aeroportuale sardo. 
Ai mali endemici - scarsità di voli, gestione mista 
degli scali di Cagliari e Alghero, carenza di strutti.-

"re e servizi - si aggiungono ora la crisi di Air Sardi
nia (sulla quale potrebbe allungare le mani Ciar
rapico), il paventato trasferimento dell'Alisarda a 
Firenze e la comparsa della doppia tariffa per resi
denti e non. 

Fona nella sala d'aspetto oWatroporto cagliaritana La carenza del serva è uno del tanti «mali» del siste
ma aeroportuale sardo 

• V Indubbiamente non è un 
buon periodo per il sistema ae-
roportuole sardo. Tre differenti 
notale, di queste ultime setti-
inane, potrebbero aumentare 
la difficolta che l'isola presenta 
In un settore delicatissimo co
me quello del trasporto aereo. 
La prima, certamente la più 
negativa, anche peri risvolti di 
natura occupazionale, riguar
da fl probabile laltimento della 
«Air Sardinia», la compagnia 
«arda di terso livello, costituita 
nel 1985, ed operante sulle rot
te CagUari-Tortoll (in Oglia-
sbayflrense: per salvare la 
compagnia occorrono subito 
ataeno cinque miliardi, D mi
nimo necessario per la ricopi-
taBna rione e l'avvio del rilan-

' do (al parla di nuove conce*-
sloai sulk» rotte CagUari-Napo-

. I Moriate). Ma Corrado Cor
rila, fondatore e Ano a pochi 
giorni la presidente dell'Air 
iair iUa. pfcraosto che tallire 

anche vendere a 
i Ciampico, come si 
i da pn partì. La so

dat i , una delle poche di terzo 
•vaso operanti In Italia, dispo
ne di un aeroporto proprio, 
Torto!, e di nuovissimi aeto-
ptanL Eppure tutto dò non 6 

• sanno • salvare la compagnia 

Le albe due nottate, meno 
di per sé. Indicano 

nuove difficoltà: la prima ri
guarda l'Alisarda. Da più parti 
si d i per scontato II trasferi
mento del «baricentro» operati
vo dall'aeroporto di Olbia a 
quello di Firenze, con probabi
le cambio di nome; la secon
da, che colpisce pio diretta
mente i cittadini, è la differen
ziazione tariffarla, sulla tratta 
Cagliari-Roma-Cagliari, a se
conda se si è residenti o meno 
in Sardegna. L'aumento per 
chi non risiede nell'isola, da 
ottobre ad oggi, * stato di 
57.000 lire, toccando la cifra di 
150.500 lire, i residenti conti
nuano a pagare 93.000 lire. 

Tornano cosi alla ribalta, at
traverso la cronaca, I principali 
nodi del sistema aeroportuale 
sardo: la ricerca di un ruolo 
strategico (la Sardegna sta or
mai «retta all'Albania): le dlf-
ricolta di gestione degli scali 
inadatti ad un flusso di Iranico 
che per sei mesi'all'anno cre
sce a ritmi vertiginosi: la defini
zione di una politica tariffarla 
che incoraggi il turismo e non 
penalizzi I contatti con la peni
sola. • 

Eppure, grazie soprattutto 
alla sua collocazione geografi
ca, d centra del Isedlùnaneo. 
Ilsola potrebbe gicdW'nel 
prossimi anni, un suo partico
lare ruolo, negli scambi tra I di-
varai Paesi che si allacciano sul ' 

mare. Ipotesi affascinante, non 
c'è dubbio, ma attualmente di 
difficile gestione, soprattutto 
per la crisi economica che at
tanaglia i Paesi sulla sponda 
alricana. Ma vi è un'altra carta 
da giocare, subito, che può so
stenere il settore guida dell'e
conomia sarda. Alcuni dati di
mostrano come l'aereo sia di
ventato sempre più il mozzo 
per raggiungere l'Isola durante 
il periodo estivo. L'aumento di 
passeggeri negli Ultimi tre anni, 

• passali da 2 milioni a 2 e mez
zo, ha riguardato soprattutto lo 
scalo di Olbia, che da 651 mila 
passeggeri deiTo? è arrivato, 
l'anno scorso, alla cifra di 800 
mila: Cagliari Elmas. invece, 
ha avuto una crescita più lenta 
e costante, attestandosi sul mi
lione e 270 mila passeggeri, 
mentre Alghero non arriva a 
mezzo milione. 

Nessun problema, dunque? 
Tutt'altro. Una rapida visita 
agli aeroporti durante II perle» 
do che va da maggio a settem
bre, e ci si rende conto subito 
che non basta (ar atterrare più 
aeromobili, se poi a terra man
cano del tutto le strutture per 
accogliere I turisti. L'esempla 
ultimo, e doveva essere il «fiore • 
all'occhiello», viene dai mon
diali di calcio. I charter che la 
notte dopo gli Incontri riporta
vano a casa i tifosi irlandesi, at

terrali senza sosta, hanno tro
vato 1 loro passeggeri che at
tendevano all'aria aperta, o al 
megflo all'Interno dell'autosi-
to, ancora in costruzione, fuori 
del terminal. '••<-*.• 

Infrastrutture degne di que
sto nome, sale d'aspetto più 
capienti, efficaci collegamenti 
con I centri cittadini • oggi per 
Cagliari e Alghero non ancora 
realizzati - non bastano per 
rendere efficiente al meglio il -
mezzo aereo. Ancora oggi il 
trafficò - da e por la penisola, I 
collegamenti ' Intemazionali 
con la CranBrutagna e la Ger
mania, che tono limitati al pe
riodo estivo • verte sulle rotte di 
Roma e Milano. Su queste li
nee, durante tutto l'anno, la 
possibilità di trovare posti in 
determinati periodi o nei Urie 
settimana «limitato. Anche 
con l'aumento dei voli nei me
si caldi, molti passeggeri ri
mangono a taira. AereTplù ca
pienti? Molivi menici pare che 
impediscano l'impiego degli 

: Airbus, mentre per 1747 o simi
lari l'atterraggio sulla pista di 
Cagliari * avvenuto aoto In cir
costanze ecoKdonaH e con 
particolari procedure. ' 

Infine altro due considera
zioni che testimoniano le diffi
coltà nella gestione e organiz
zazione del sistèmi' aeropor
tuale. Due del trescali isolani. 

Cagliari e Alghero, hanno'an
che una presenza militare; 
quello del capoluogo « In real
tà un aeroporto militare aperto 
al traffico civile. Due sono 
quindi gli ordini di problemi: la 
gestione quotidiana con l'Ae
ronautica, con diventi parame
tri di riferimento per l'operali-
vilà, e con la gestione dell'inte
ro sistema aeroportuale. Ca
gliari, insieme ad Alghero, é 
uno dei pochi scali in Italia a 
essere interamente sotto con
trollo diretto dello Stato. Men
tre altrove si affermano impre
se a capitale pubblico, gestite 
secondo;rog)che di mercato, a 
Elmas e a Fcrtìlla. lo Statò «ge
store» la la da padrone. Tutto è 

. in regime di concessione, dai 
bar agli uffici e servizi operativi 

- delle Ire compagnie aeree 
operanti. Difficolti immagina-

> bill rendono il sistema lento e 
, complesso. Si paria, da imiti 
- anni; di un nuovo sistema di 

gestione, ma finora niente di 
operativo e stato realizzato. 

Ecco come il cerchio, dalle 
linee ai biglietti troppo cari, ai 

' servizi a terra, si chiude. E la 
continuità territoriale, da tanti 
conclamata, rimane un sogno, 
oppure il sistema sardo* il pri
mo dei piccoli sacrifici che si 
chiedono al turista in cambio 
della visita a un'Isola che rima
ne comunque splendida.., 

.-.• r : .v, -r. i' ' ' . . ' . . ; • . ' .-> ,v.-i-« '• ?.'. i'.'.t*:i if r ntf ' or»^ 

larwrfórjertò 
Le speranze di sviluppo legate 
ai porti turistici sono spesso 
deluse per incompatibilità col 
territorio. Il caso di Porto Pino 

M O U > M A N C A 

& 
L'acqua è pura, naturale, 
trasparente: elemento indi
spensabile ed ecologico. 
Coma il metano. E il metano 
azzurro ai chiama Italgas. 1! Gruppo, 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 
sicurezza e formazione. 
Una rete di 60,000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, eroga ogni 

' anno quasi S miliardi di me di metano. 
' Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 

su 24 fornisce alle famiglie e alle atti
viti produttive energia pulita. 
Una forza buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, per dare benessere 

a circa .'1.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen
za inquinare. Italgas è 

presente da anni nell'im
portante settore delle acque. Da offici, 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con 
rinnovato impegno per un progetto eco
logico: mantenere pulita con l'alia anche 
l'acqua. Tutto questoè il (iruppo Italgax. 
nato 150 anni fa per soddisfare tutti i • 
giorni le necessiti primariedi un I V w . 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 
E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energie indispensabili. 
Energie pulite. Come l'acqua. 
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itilo» 
(Pippo 

•a l L'ultimo caso* scoppiato 
a Porto Pino, una delle località 
più suggestive della costa su-
doccldcntale sarda, nel bel 
mezzo delle dune di sabbia di 
Capo Tculada, n una sessanti- : 
na di chilon^idltCaBllari. Il 
progetto, petvts" realizzazione 
del portlecroloturlàlco eragià 

.' pronto da loir^, Con tanto di 
visti « di aulorlzzazlonl, e le 

: trattative roni consorzi d'im-
" presa ormala buon punta Ma 
-poi sono arrivati gli esperti... E 

si * cosi scoperto che quel tipo 
, di litorale non * •geomorfolo-
glcamente adatto» a ospitare 
una slmile struttura. Almeno 
per adesso non se ne farà 
niente. '.;•,.•.,• . 

Chissà quanti degli altri 41 
punti costieri dell'isola desti
nati dai piani regionali a ospi
tare altrettanti porti turistici, so
no nelle condizióni di l'orto Pi
no. Attualmente non esiste 
una casistica al riguardo. Si 

: procede volta per volta, salvo 
poi scoprire che ci sono diffi
colti • insormontabili;' .Con 
grande delusione degli ammi
nistratori kxaiiche sempre più 
sposso ripongono in questo ti
po di insediamento ogni spo-. 
ronza di sviluppo turistico del-
la loro zona. 

I.a mtippa regionale dei por-
• li, diffecenzlàti fra varie classi e 

livelli, comprende sci grandi 
bacini: quello meridionale (da 
Villasimius a Tculada), quello 
sud-occidentale (da Tculada 
a Buggomi), quello occidenta
le (da Buggerai ad Alghero), 
quello nord-occidentale (da 
Alghero ad Agllcntu), quello 
seticntrionale-nordoricnialC' 
(da Agllcntu a San Teodoro), 
quello aricntalc-sud-oricnlalc 
(da San Teodoro u Vlllasi-
mlus). Nell'elenco del |x>rll tu-

/ risiici di primo livello spiccano 
i in particolare i cuii di Marina 

Itccoki a Cagliari, di Calaito-
none « Purgali, di Cala d'Am
bra' a .Stiri 'Tcjxttmt. di Portò 
Corvo e l'Urto «biondoinetto 
Caria Srncriildu: d! Dosa Mori-

. na. di Sibilino, Oli interventi re

gionali più recenti hanno privi
legiato U potenziamento e 
l'ampliamento delle infrastrut
ture già estslentl, ma non sono 
certo mancati gli interventi ex 
nono come aBauoei, Qrosei, 
MuraverfcAftKiì «reterà. < 

Davanti a un intervento cosi 
'vasto il primo problema, da un 
'punto ;di vista ambientale, 6 
appunto quello di studiare la 

' «compatibilità» del porti col 
territorio. Una ricerca parucc-
larmenlc difficile. «Non si tratta 
• spiega l'architetto Roberto 
Dadas, segretario della sezione 
sarda dell'Istituto nazionale di 
urbanistica - solo di valutare 
l'impano ambientale e pae
saggistico dell'opera. Quando 
si ha a che fare con un porto, 
lo studio 6 più complesso: ri
guarda per esempio la regima-
zionc delle marce, la geomor
fologia del litorale, la salva
guardia, nelle zone sabbiose, 
delle dune... E poi non dimen
tichiamo che, anche sotto il 
profilo paesaggistico, un conto 
* considerare l'opera dal ma
re, un conto * vederla da terra; 
il risultato e assai spesso diver
so, eppure non se ne tiene 
conto». . • ' . . • • • 

Il punto dolente * proprio 
qui. Le delibere regionali (e 
comunali) hanno «creato» o 
potenziato decine di porli, 
senza pero prevedere alcuna 
tutela legislativa per l'ambien
to. La stessa legge urbanistica 
sarda, a detta degli esperti fra 
le più avanzate ed «ecologi
che» di tutta Italia, non detta al 
riguardo alcuna norma, «E non 
potrebbe essere diversamente 
-spiega ancora l'architetto Ba
dai-dal momento che nel va
rare questo Importante prowe-
dimonto, il legislatore ha cor
cato di evitare una normativa 
articolala sulla pianificazione, 
costiera, limitandosi a stabilirò ; 
una scric di vincoli rigorosi di 
inedificabilità. Una legge, qua
dro, Iruwma, cui,dovranno 
scgulry adesso altre leggi,"o, 
|icr meglio dire, dello norme di 
attuazione». . 
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l/IDEOLIISM 
è la presenza più attiva 
nel settore dell'informa
zione radiotelevisiva in 
Sardegna. 
14 edizioni del telegior
nale sardo: una ogni 
mezz'ora/dalle 13.00 
alle 14.30, dalle 18.00 
aiei2Q.3ffî da|le 23.00 
^llé.Ò/àp^ *;•: 
12 giornalisti, 7 troupes 
di ripresa e, corrispon
denti; da tutti ì centri 
dell'isola.-
TGS è il telegiornale da 
sfogliare, quando hai 
tempo con calma. 
Cosi puoi informarti 
quando vuoi, almeno 
una volta al giorno. 

/IDEOUiNM 
è J£/^fc£pud iruttmo.7ù&n£ 

\*."' 
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l'uomo, 1'amtwente • il lovco v»o do vespri lagoti tn 
yn «^uilibrio W*al. C^cort l'ormomo di quwti «4»min-
ti ottrovirio progronmi • azioni coita*** é uno degli 
obiettivi oWt'EMSA, Eni* Mir«wio Sordo Cottihiilo r>»l 
196fl dallo Regione Autonomo della Sardegna p*r pro
muover* la vakwìtZOiKKW detl* meo* locali d«t lofio-
u>olo, fEMSA « oggi una moderna KoWing con tmpor-
tonfi hniton nlitvzionoli: pronnover* lo ttvdio • lo co-
nokcenxo del lemiono dol punto di vitia geologico, geo-
minerorio » g^og^ocimeitlologico; incentivor» fattività di 
conwerdolixioiion* « la agoJifkoiione profunonole, 
produrr* iniiionv» di npriittno ombientol* * ilrwneMrdi 
getlione del lerriiono; rotiofloraion il «ettor.. ricercan
do tufi* I* otxoiioni di ine?emento dei livelli produttivi 
» dei pod< di lavoro. Il patrimonio deli* toeoKeni», I* 
metodologie, le mori* umor» * l'*»p*rienia d»B'EM-
SA sono al wrviiio della realtà regionol*,- un impegno 
concreto p»r fornir* etficoci «rumerei produttivi al ft/u 
ro uenorio economico « loc'oi* deib Sordegno 
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